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Comune di Potenza

Ufficio Sport

CAPITOLATO D’ONERI PER LA GESTIONE  DEL  CAMPO  DA TENNIS DI S.MARIA
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ART. 1
OGGETTO DELLA GESTIONE
L’affidamento riguarda la gestione del campo a tennis di proprietà comunale ubicato nella  Villa di S. Maria.   

La reale consistenza dei beni mobili ed immobili dovrà risultare da apposito verbale di consegna, sottoscritto dalle parti.

ART. 2     USO DELL’IMPIANTO
La gestione ha lo scopo:

· di garantire l'uso dell'impianto alle società sportive, che abbiano il preciso scopo di promuovere la pratica del tennis;

· di promuovere iniziative sportive a favore di scuole, disabili, immigrati, anziani, soggetti a rischio;

- di consentire al Comune una razionalizzazione degli spazi ed una economia di gestione degli impianti, così come richiesto dalle vigenti normative in materia di contabilità;

- di stimolare nei dirigenti, tecnici ed atleti dei sodalizi fruitori la crescita del senso civico, in quanto direttamente responsabili del buon mantenimento e funzionamento delle strutture e degli arredi.

La gestione dell'impianto, pertanto, non potrà essere effettuata per altro scopo, salvo casi formalmente autorizzati dal Comune.

ART. 3
CONSEGNA DELL'IMPIANTO 

Il
Responsabile del sodalizio prima della sottoscrizione della relativa convenzione e quindi della formale  consegna  dell'impianto  sportivo,  in  contraddittorio  con  il  Dirigente del Settore Sport del Comune, redigerà un verbale che allegato alla convenzione ne costituirà parte integrante, da cui risulti lo stato di fatto dell'impianto oltre alla consistenza dei materiali e delle attrezzature in dotazione alla struttura sportiva stessa.

Al verbale, debitamente sottoscritto dalle parti in duplice copia saranno allegati:

-
la planimetria dell'impianto;

-
eventuali documenti integrativi finalizzati a stabilire l'effettivo stato di manutenzione dell'impianto.
ART. 4
DURATA DELL’AFFIDAMENTO
La durata dell’affidamento è di sei anni e decorre dalla data di stipula del contratto. 

ART. 5
CORRISPETTIVO

Per l’affidamento, a decorrere dalla data di formale consegna dell’impianto, l’affidatario deve corrispondere all’Amministrazione Comunale il corrispettivo annuale di € 2.720,04 pari a 8 mesi di attività effettiva dell’impianto, considerato che lo stesso non può essere utilizzato nel periodo invernale per l’impossibilità di fornire di copertura rimovibile il campo di gioco. Detto importo dovrà essere versato mensilmente per l’importo di € 226,67 entro il quinto giorno di ogni mese,  soggetto a revisione annuale sulla base delle variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo,.
ART. 6
TARIFFE ED ORARI DI APERTURA E CHIUSURA DELL’IMPIANTO

Le tariffe a carico dell’utenza sono definite di concerto con l’affidatario e stabilite annualmente con apposita deliberazione di Giunta Comunale; gli orari di apertura dell’impianto  sono stabiliti dall’Ufficio Sport di concerto con l’affidatario.

ART. 7
ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO
Per la fruizione e gestione dell'impianto sono a carico del Sodalizio gestore:

· Le spese necessarie alla fornitura di energia elettrica, di acqua potabile, di gas metano, il canone per lo smaltimento delle acque reflue e dei rifiuti solidi, la pulizia spogliatoi e locali esistenti;

· l’apertura, la chiusura e la custodia dell’impianto;

· provvedere a tutti gli adempimenti ed i compiti previsti dal D.Lgs. n.626/94 e successive modifiche, riguardanti la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro;

· la manutenzione ordinaria dell'impianto;

· eventuale potatura degli alberi e la manutenzione delle aree a verde di pertinenza dello stesso impianto, tramite idonea ditta del settore e previa autorizzazione del competente Settore Ambiente del Comune; 

· la stipula di una polizza assicurativa per la copertura dei rischi di responsabilità civile verso terzi derivanti all’affidatario per danni a persone in conseguenza di tutte le attività gestite, con massimale minimo di € 500.000,00 unico per catastrofe e per danni a persone e a cose;

· il pagamento del canone;

L'Amministrazione Comunale é estranea ad ogni contratto che l’affidatario intraprenderà con terzi (ditte specializzate, etc.).

Nel caso in cui l’affidatario non provvedesse a porre in essere i lavori di ordinaria manutenzione di cui sopra sarà cura dell'Amministrazione Comunale intervenire direttamente incaricando ditte di fiducia e la spesa relativa verrà posta a carico dell’affidatario. Per gli impianti o parti di essi di cui alla legge 46/90 art. 1 le opere di manutenzione e riparazione possono essere effettuate solo da imprese aventi i requisiti tecnico-professionali di cui all’art. 3 della medesima legge, con rilascio di certificato di conformità e compatibilità dei lavori eseguiti. 

L’affidatario si impegna e si obbliga a:

· mantenere l'impianto e le sue strutture in perfetto stato di efficienza e conservazione così da poter riconsegnare il tutto al Comune proprietario, al termine della convenzione, in perfetto stato di funzionalità;

· presentare entro il 30 marzo di ogni anno il rendiconto dettagliato della gestione dell’impianto e delle attività svolte nell’anno precedente;

· comunicare al Comune i nominativi degli istruttori, dei tecnici, degli addetti all’impianto e del responsabile della conduzione  dell’impianto medesimo;

· rispettare ed applicare nei confronti del personale utilizzato, il trattamento giuridico, economico, previdenziale ed assicurativo previsto dalla legge.
ART. 8
ONERI A CARICO DELL 'AMMINISTRAZIONE 

Sono a carico del Comune gli oneri di manutenzione straordinaria. Essa effettuerà sopralluoghi necessari per verificare lo stato di manutenzione e di gestione degli impianti a mezzo dei tecnici comunali coadiuvati da personale specializzato e potrà anche disporre verifiche straordinarie ogni qualvolta lo riterrà opportuno.

Nel caso in cui si dovessero realizzare opere di straordinaria manutenzione, l'impianto potrà per ragioni di sicurezza essere temporaneamente chiuso.

L'Amministrazione Comunale è proprietaria degli arredi, dei materiali e delle attrezzature quali risulteranno da inventario predisposto al momento della consegna della gestione.

ART. 9         PROVENTI SPETTANTI AL GESTORE

Per l'uso dell'impianto i fruitori verseranno direttamente al Sodalizio gestore le relative tariffe

Stabilite dall’Amministrazione Comunale.

All’Affidatario spettano inoltre i proventi derivanti da:


a) introiti pubblicitari come previsto al successivo art. n. 19.

b) introito dei  servizi di supporto come previsto al successivo articolo  n. 20;

ART. 10 UTILIZZO IMPIANTO DA PARTE DELL 'AMMINISTAZIONE COMUNALE

L'Amministrazione Comunale si riserva l'uso dell'impianto per 10 (dieci) giorni l'anno. L'utilizzo di dette giornate, fruibili gratuitamente con la disponibilità dei necessari addetti all'impianto e dei funzionanti servizi, dovrà comunque essere richiesto da parte dell'Ente al gestore, almeno 30 giorni prima della data d'uso.

ART. 11       FRUIBILITA' DELL’'IMPIANTO ED ATTIVITA' DI COORDINAMENTO

Il gestore dovrà consentire, la fruibilità gratuita dell'impianto:

a) alle attività sportive finalizzate alla preparazione ed alle gare  dei Giochi Sportivi Studenteschi;

b)  alle attività svolte dai disabili;

c) per lo svolgimento di gare federali FIT;

d) per stages o collegiali di allenamento riservati ad atleti FIT di interesse nazionale o ad atleti azzurri richiesti dalla Federazione Nazionale o Regionale;

Il gestore consentirà inoltre, il normale svolgimento delle attività sportive, applicando le tariffe stabilite di concerto con l’Amministrazione Comunale;

I fruitori dell'impianto devono provvedere a quanto di seguito specificato:

· la sistemazione, il prelievo e il ritorno in magazzino dei vari attrezzi, da parte di chi  ne fa uso siano esse scolaresche o sodalizi sportivi;

· i sodalizi potranno fruire dell’impianto con i propri atleti soltanto se assistiti da propri tecnici o dirigenti responsabili;

· le scolaresche potranno fare uso del campo se assistite da propri docenti;

· le attività ludiche o motorie potranno essere consentite ai ragazzi o gruppi di essi, in età inferiore agli anni 18 soltanto se muniti di apposita certificazione medica;

· i fruitori del campo appartenenti alla categoria amatoriale, siano essi iscritti o non iscritti ad un sodalizio, per fare uso dell'impianto dovranno essere muniti di tesserino di riconoscimento e della certificazione medica attestante l'idoneità all'attività motoria praticata (valida un anno) cosi come previsto dalle normative di legge;

· al campo possono accedere solo atleti muniti dell'adeguato abbigliamento sportivo;

ART. 12        INTERRUZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio di apertura, chiusura, funzionamento e manutenzione dell'impianto, non potrà essere sospeso se non per cause di forza maggiore così come pure il servizio organizzativo e di assistenza alle varie attività.

E' comunque fatto obbligo all’affidatario di comunicare al Comune tempestivamente e comunque non oltre le 48 ore i casi fortuiti di forza maggiore che rendono impossibile l'erogazione del servizio.

ART. 13  INCONTRI PERIODICI DI VERIFICA E CONTROLLO.

Al fine di collaborare in detto impegno l’Ufficio Sport del Comune attuerà un programma di visite semestrali, in cui, di concerto con il gestore, si procederà alla verifica dello stato manutentivo e di altre eventuali situazioni ricadenti nella competenza dell'Amministrazione e comunque nei più generali aspetti della convenzione dell'impianto.

L’Affidatario si impegna e si obbliga quindi a mantenere, comunque, l'impianto in perfetto stato di efficienza e conservazione, così da poterlo riconsegnare al Comune - proprietario, al termine della concessione, in perfetto stato di funzionalità.

Resta inteso che l'Amministrazione Comunale si riserva comunque di procedere a verifiche periodiche relativamente allo stato generale della struttura.
ART. 14  RINUNCIA ALLA GESTIONE

1. L’affidatario può rinunciare alla gestione per gravi e comprovati motivi, facendone richiesta all'Amministrazione Comunale mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento; tale revoca ha effetto non prima di 90 giorni dal ricevimento da parte dell'Amministrazione e, in ogni caso, dovrà essere assicurato il completamento dell'attività  programmata per l'anno sportivo.

ART. 15         REVOCA DELLA GESTIONE

    1. Qualora l'Amministrazione Comunale abbia necessità per motivi di pubblico interesse di rientrare in possesso del bene oggetto dell’affidamento potrà procedere alla revoca della gestione stessa.

    2. In tal caso dovranno essere comunicati al gestore i motivi di pubblico interesse; la riconsegna dell'impianto dovrà avvenire entro un termine non inferiore a tre mesi.

3. Costituisce causa di revoca  il mancato adempimento di uno o più' obblighi o l'inosservanza di una o più clausole del presente Regolamento e/o del capitolato di affiamento o l'eventuale realizzazione di lavori senza le preventive autorizzazioni, previa diffida a rimuovere le inadempienze contestate entro 30 giorni.
ART. 16 CONTROVERSIE
Per le soluzioni delle controversie che dovessero nascere in ordine all'esecuzione di quanto previsto nel capitolato, si fa presente che il Foro competente e quello di Potenza.

ART. 17 RIFERIMENTO AL REGOLAMENTO D'USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

Quanto previsto nel presente disciplinare viene integrato con il vigente regolamento d'uso degli impianti sportivi comunali, per quanto compatibile.
ART. 18  DIVIETO DI CESSIONE DELLA GESTIONE
’affidatario non potrà cedere la gestione di quanto forma oggetto della presente convenzione.

ART. 19
ESERCIZIO DELLA PUBBLICITA'
All’affidatario competono in esclusiva gli introiti derivanti dalla vendita degli spazi pubblicitari all’interno degli impianti, determinando autonomamente i relativi corrispettivi;

l’affidatario dovrà tuttavia presentare al riguardo un progetto da sottoporre all’approvazione dei competenti organi comunali. Il progetto dovrà comprendere tra l’altro l’indicazione dei corrispettivi richiesti.

All’Affidataro competono tutte le pratiche, le autorizzazioni e tutti i nulla osta richiesti dalle norme in vigore, gli oneri dell’imposta pubblicitaria, i rimessaggi e manutenzione del materiale pubblicitario; 

Qualsiasi contratto pubblicitario e rapporto di sponsorizzazione che interessi la struttura ed i locali in concessione, non dovranno eccedere la durata della concessione medesima.

ART. 20
SERVIZI DI SUPPORTO
L’Affidatario potrà attivare all’interno dell’impianto e previa autorizzazione formale da parte dell’Amministrazione Comunale,  servizi di supporto all’esercizio dello sport quali sede sociale, bar, punti di ristoro, tavola calda, rivendita articoli sportivi strettamente correlati con le attività praticate nell’impianto, etc..

L’Affidatario è tenuto a munirsi in proprio delle autorizzazioni amministrative e sanitarie relative a tali attività che dovranno essere intestate al legale rappresentante della società concessionaria.

Dette autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di concessione e non sono trasferibili essendo vincolate all’attività dell’impianto sportivo oggetto della concessione.

Sono a carico del concessionario tutti gli oneri fiscali relativi ai suddetti esercizi.

Con deroga al precedente art. 18 è data facoltà all’affidatario di sub-concedere i servizi attivati; il sub-affidatario ed l’affiatario rispondono solidalmente del puntuale adempimento di tutti gli obblighi ed oneri connessi ai servizi medesimi.

ART. 21   SPESE INERENTI LA STIPULA DELLA CONVENZIONE
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del presente atto, sono a carico dell’affidatario.
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